
 

 

COMUNE DI CORNELIANO D’ALBA 

 
ALLEGATO 1 - MODIFICHE E INTEGRAZIONE REGOLAMENTO TARI 

 

 
Modificare l’articolo 2 “Gestione e disciplina del servizio”, comma 1 come segue: 

 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il 
trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e 
assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, 
svolto in regime di privativa sull’intero territorio 
comunale. 
3. Si rinvia quanto alla nozione e alla classificazione dei 
rifiuti, alle norme del Decreto Legislativo 3 aprile 2006m 
n. 152. 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il 
trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e 
costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in 
regime di privativa sull’intero territorio comunale. 
3. Si rinvia quanto alla nozione e alla classificazione dei 
rifiuti, alle norme del Decreto Legislativo 3 aprile 2006m 
n. 152 e a quanto riportato nell’Allegato B, ai sensi del 
D.lgs 116/2020. 
 

 

 




È abrogato l’articolo 3 “Rifiuti assimilati agli urbani”. 

 




Modificare l’articolo 5 “Presupposto per l’applicazione del tributo”, commi 1 e 5 come segue: 
 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso 
o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di 
locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti  , 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. […] 
5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione temporanea 
dello stesso non comportano esonero o riduzione del 
tributo. 

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso 
o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di 
locali o di aree operative scoperte a qualunque uso 
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
[…] 
5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani o l’interruzione temporanea dello stesso 
non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 





Modificare l’articolo 08 “Esclusione dall’obbligo di conferimento” comma 1 come segue: 
 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non 
sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti 
urbani e assimilati per effetto di norme legislative o 
regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, 
ambientale o di protezione civile. 

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non 
sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti 
urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, 
di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di 
protezione civile. 

 

 




Modificare l’articolo 09 “Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico 

servizio”, come segue: 

 
Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle 
utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte 
ove si formano di regola, ossia in via continuativa e 
nettamente prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o 
pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui 
rifiuti di cui all’articolo 4 , al cui smaltimento sono tenuti 
a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
3. Sono altresì escluse dal tributo le superfici che 
producono rifiuti assimilati agli urbani individuati nel 
precedente articolo 3 ed elencate nella Tabella “A” la cui 
raccolta, trasporto e conferimento provvedono i 
produttori stessi con servizi privati tramite aziende 
autorizzate. 
4.Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, 
gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo 
di attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, 
commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di 
formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le 
tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, 
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui 
rifiuti) distinti per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti 
prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la 
documentazione atte- stante lo smaltimento e / o il 
recupero ai sensi dell’art. 1, comma 661 presso imprese a 
ciò abilitate. 
 
 
 
 
 
 

 
 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle 
utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte 
ove si formano in via continuativa e prevalente, rifiuti 
speciali, oppure sostanze escluse dalla normativa sui 
rifiuti di cui all’articolo 5, al cui smaltimento sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
 
 
 
 
 
 
 
3.Per fruire dell'esclusione prevista dai commi 
precedenti, gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il 
ramo di attività e la sua classificazione (industriale, 
artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le 
superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, 
indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui 
rifiuti) distinti per codice CER; 
b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti 
prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la 
documentazione atte- stante lo smaltimento e / o il 
recupero ai sensi dell’art. 1, comma 661 presso imprese a 
ciò abilitate. 
 

 
 







Modificare l’articolo 10 “Superficie degli immobili” come segue: 
 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

 
2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 
647 della Legge 147/2013 la superficie delle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è 
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati. Ai fini 
dell’applicazione del tributo si considerano le superfici 
dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto 
legislativo 13 novembre 1993, n° 507 (TARSU), e/o della 
TARES prevista per l’anno 2013 dall’art. 14 del 
D.L.201/2011. 
 

 

 
2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 
647 della Legge 147/2013 la superficie delle unità 
immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 
assoggettabile al tributo è costituita da quella 
calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre 
rifiuti urbani. Ai fini dell’applicazione del tributo si 
considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al 
decreto legislativo 13 novembre 1993, n° 507 (TARSU), e/o 
della TARES prevista per l’anno 2013 dall’art. 14 del 
D.L.201/2011. 
 
 
 

 



Modificare l’articolo 11 “Costo di gestione” come segue: 
 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. Il tributo TARI è istituito per la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (costo 
smaltimento in di- scarica), ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 
spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. 
2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del 
Piano finanziario degli interventi e della relazione 
illustrativa redatti dall’affidatario della gestione dei rifiuti 
urbani e approvati dal Comune, tenuto conto degli 
obiettivi di miglioramento della produttività e della 
qualità del servizio fornito. 
 

1. Il tributo TARI è istituito per la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ricomprendendo anche i costi di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36 (costo smaltimento in di- scarica), ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità 
alla normativa vigente. 
 
2.I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del 
Piano finanziario redatto dai soggetti gestori del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, validato 
dall’Ente Territorialmente Competente e approvato da 
ARERA nel rispetto delle deliberazioni assunte 
dall’autorità stessa. 



 



 
Modificare l’articolo 20 “Tributo giornaliero” commi 1, 3 e 4 come segue: 

 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

 
7. L’Ufficio Tributi o il concessionario del servizio di 
riscossione e accertamento della COSAP introitano i 
corrispettivi di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, 
su installazioni soggette al canone di occupazione 
temporanea. 

 
7. L’Ufficio Tributi o il concessionario del servizio di 
riscossione e accertamento del Canone Unico 
Patrimoniale introitano i corrispettivi di tariffa 
giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni 
soggette al canone di occupazione temporanea. 

 





Modificare l’articolo 23 “Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive” come 
segue: 

 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 18 del 29/04/2020 

Versione modificata 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e 
nella parte variabile, del 30 % ai locali, diversi dalle 
abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo, ma ricorrente, purché non 
superiore a 183 giorni nell’anno solare. 
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al 
primo comma risultano da licenza o atto assentivo 
rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività 
o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche 
autorità. 
3. Si applica il secondo comma dell’articolo 23. 
4. Per le attività di agriturismo, in conformità con la 
sentenza n.1162 del 19 febbraio 2019 del Consiglio di 
Stato, si applica riduzione del 20% sulla parte variabile 
della tariffa. 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori 
del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività 
di recupero dei rifiuti stessi.  
 
2. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati 
diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative, al recupero del totale dei 
rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione 
della parte variabile della tassa riferita alle specifiche 
superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono 
tenuti alla corresponsione della sola parte fissa. 
  
3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la 
scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore 
del servizio pubblico deve essere effettuata per un 
periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per 
il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza 
non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio 
anche prima della scadenza quinquennale. 
 
4. Per consentire la corretta programmazione dei servizi 
pubblici, le utenze non domestiche che intendono 
avvalersi della facoltà di cui all’articolo 23 comma 1 del 
presente Regolamento e conferire a recupero al di fuori 
del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani 
devono darne comunicazione preventiva al Comune via 
PEC entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 
decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 
Limitatamente all’anno 2021 il termine per la 
comunicazione è fissato al 31 maggio, con effetti a 
decorrere dal 1°gennaio 2022 e prorogato da questa 
Amministrazione al 30/06/2021. 
 



 
 
 
5. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, 
l’utente è tenuto alla presentazione di una comunicazione 
sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa/attività, nella quale devono essere indicati: 
l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro 
superfici tassabili, il tipo di attività svolta in via prevalente 
con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei 
rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio 
pubblico, da avviare a recupero, distinti per codice EER 
(Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata del periodo, non 
inferiore a cinque anni, per la quale si intende esercitare 
tale opzione, l’impegno a restituire le attrezzature 
pubbliche in uso quali, cassoni e containers, il/i soggetto/i 
autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito 
contratto. Alla comunicazione deve essere allegata 
idonea documentazione, anche nella modalità 
dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un 
accordo contrattuale con il/i soggetto/i che effettua/no 
l’attività di recupero dei rifiuti (impianti di primo 
conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale 
comunicazione è valida anche quale denuncia di 
variazione ai fini della TARI. 
 
6. La mancata presentazione della comunicazione di 
recupero autonomo di cui al comma 2, entro il termine del 
31 maggio per il solo anno 2021, o entro il termine del 30 
giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi quale scelta 
dell’utenza non domestica di avvalersi del servizio 
pubblico. 
 
7.Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, 
ne darà notizia al gestore del servizio rifiuti, nonché 
all’Ufficio Tributi ai fini del distacco dal servizio pubblico.  
 
8. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad 
usufruire del servizio pubblico prima della scadenza del 
periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti 
privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte 
salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo, entro il 
30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere 
dall’anno successivo; 
 
9.L’esclusione della parte variabile della tassa è 
comunque subordinata alla presentazione di una 
comunicazione annuale, da presentare tramite PEC al 
Comune, a pena di decadenza con le modalità ed entro i 
termini indicati al successivo comma 10. 
 
10. Entro il 20 febbraio di ciascun anno l’utenza non 
domestica che ha conferito a recupero i propri rifiuti 
urbani al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al 
Comune – fatte salve ulteriori indicazioni del Comune 
medesimo – i quantitativi dei rifiuti urbani avviati 
autonomamente a recupero nell’anno precedente che 
dovrà essere uguale o superiore al totale dei rifiuti 
prodotti dell’anno precedente l’uscita e desumibili dal  
MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti   
allegando attestazione rilasciata dal soggetto (o dai 
soggetti) che ha effettuato l'attività di recupero dei rifiuti 
stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza cui i 
rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto 
luogo l’operazione di recupero.  
 
 



 
 

 
11. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni 
al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle 
rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed 
alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non 
corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno 
sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il 
recupero della TARI dovuta e l’applicazione della 
disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli. 
 
12. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è 
soggetta a conguaglio. Nel caso di omessa presentazione 
della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei 
termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando 
non si dimostri il totale recupero dei rifiuti prodotti in caso 
di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al 
recupero della quota variabile della tariffa indebitamente 
esclusa dalla tassazione. 


